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Appello del gruppo pacifista Peacelink ai paesi dell'
Africa occidentale " No a un intervento armato dei
paesi CEDEAO in Niger ! "

forum.comedonchisciotte.org/notizie/appello-del-gruppo-pacifista-peacelink-ai-paesi-dell-africa-occidentale-no-a-
un-intervento-armato-dei-paesi-cedeao-in-niger/

da peacelink.it

Alessandro Marescotti

AI PAESI DELL’AFRICA OCCIDENTALE DA PEACELINK, GRUPPO
PACIFISTA ITALIANO

RICORDIAMO LE CONSEGUENZE PER L’AFRICA DELLA GUERRA NATO
IN LIBIA: TERRORISMO, DESTABILIZZAZIONE, POVERTA’.

Gli ultimatum ricordano tragiche aggressioni militari da parte dell’Occidente e dei suoi
alleati.


Chiediamo ai paesi dell’Africa occidentale di non fare il gioco di altre potenze.

1. Un intervento armato in Niger sarebbe illegale sulla base del diritto internazionale. Il
Niger non ha infatti attaccato alcuno Stato (non si può dunque invocare nemmeno
l’articolo 51 della carta Onu) e il colpo di Stato è affare interno del paese. Si tratterebbe
dunque di una guerra di aggressione, un atto che, sulla base del pronunciamento di
Norimberga del 1946 è “non è solo un crimine internazionale; è il supremo crimine
internazionale”.

2. Ricordiamo gli esiti della guerra della Nato in Libia sono stati molto gravi anche per i
paesi africani. Hanno provocato o alimentato la diffusione del terrorismo e la
proliferazione di gruppi criminali, ormai non solo nell’Africa dell’Ovest. Hanno provocato
un impoverimento generale del continente e dei suoi lavoratori. Tremendi anche gli esiti
delle guerre che l’Occidente ha condotto per procura. I paesi africani non si associno a
operazioni militari catastrofiche.

3. E’ concreto il rischio che i terroristi jihadisti disseminati in Africa occidentale approfittino
di un intervento armato per legittimarsi come difensori dell’islam. Sarebbe una sciagura.

4. Agire militarmente contro il Niger toglierebbe energie dalla lotta contro i terroristi.
L’opposizione della Nigeria lo ha ben ricordato al presidente del paese: “Combattete
piuttosto Boko Haram”, ossia il movimento fondamentalista islamico che ha sconvolto il
nord della Nigeria e ha gradualmente colpito anche altre aree del paese.

         
     

NO A UN INTERVENTO ARMATO DEI PAESI DELLA COMUNITÀ 
ECONOMICA DEGLI STATI DELL'AFRICA OCCIDENTALE IN NIGER
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5. Il vero “nemico" è la povertà, la fame, le difficili condizioni di vita, che una guerra
accentuerebbe portando per di più i bilanci degli Stati ad accrescere le spese militari.

6. Rispettate i cittadini dell’Africa occidentale e i paesi della regione che hanno detto no a
un intervento armato. Non solo Mali, Burkina Faso, Guinea Conakry ma anche l’Algeria e
il Ciad si sono schierati contro l’escalation. E il Senato della Nigeria ha chiesto la via
diplomatica. In Benin l’Alleanza per la patrie (gruppo di opposizione) ha chiesto al
governo di non trascinare il paese in una guerra per gli interessi strategici altrui. Anche
altrove le popolazioni sono preoccupate e colpite dalle sanzioni.

7. Le sanzioni economiche, come sempre, colpiscono i popoli – in questo caso del Niger -
e vanno ritirate. Ciò che va affrontato da un punto di vista economico è invece il
neocolonialismo che ha sfruttato queste aree ricchissime di risorse ma poverissime per
via del dominio dei paesi ricchi occidentali che hanno in passato portato a vergognose e
criminali azioni come quella dell’omicidio del leader africano Sankara, con la complicità
della Francia e degli Stati Uniti.

Note: Appello realizzato con Marinella Correggia.


